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Se una circùstOTiza dì o^ar»' miei 

particolari trassemi j pochi giorni sono , 
a rivedervi, con piacere il confìsso , 
ho in foi ritrovato i miei antichi di^ 
letti amici. L' accarezzante acco^ienza 
che n ebbi , me ne _fa prova , e le lodi 
vostre poi al ni/o articolo stampato 
in Milano nel quaderno n'.' XJXdel 
Raccoglitore, ini somministrano giusti 
motivi ad una d<werosa riconoscenza. 
Anzi per attestarveìa pienamente , ho 
divisato di dare separato alle stampe 
appunto -questo stesso articolo, di os- 
tervaziùni al Capitolare del Consìglio 
di dieci stampato dal Darà , e ripro- 
dotto nella Gazzetta di Milano nei tre 
tuccetntd numeri del 3i lu^io, i e 
a agosto p. p., dedicandolo a voi! 



-4- 

Il porre in tAiar^ luce la verhA, 
quando ci accade di conoscer^ la ror- 
gion dei Jàtti che iììustrano usi , 
oppure ffi ttatuti del proprio paese , 
è sempre dovere ^ ogni buon cittOf 
dato. In pornat^ poi, dOfe T intero 
corpo sociale può dirsi ridotto in ittato 
atraòiliare in Jhrza delV attrito di tante 
eterogenee passioni e di un entusiasta 
egoismo che tutte le signoreggia , è di 
viesderi che cosa patria non resti 
indifesa; purché altrtiiieiiti la i/ui/i- 
gnità giucca SEiììpre di pari passo con 
iq spirilo del tempo ! Di falci i sati- 
rùstgwT'ogìiana come i denti di Cadmo, 
e lo pili innocenti ei'entualità ^ che 
vanno anche tal volta solo per acci- 
dente congiunte alle cose , alimentano 
la loro irrequietudine. In mornata è 
divenuto dì tutta moda il air male di 
tutto e di tatti senza per l'ordinario 
conoscere nè cose , nè persone. Eppure 
giornaliera abitudine contrassero gli 
uomini de' nostri giorni nel mi/lim~ 
tare sempre le massime di pìira pìan- 
tropia e di Jìhsnjica ragio/w. ò'e il 
Jaliu noiì coìHproiia.'ise clw le azioni 
ben di frecjuente controperano alle 
parole, potremmo noi ^francamente 
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astenere che V ■età nostrn, s'assomiglia 
a quella d' Atene nelF epoca in cui , 
si può dire , l' iiniaiia sapere avea. 
posto l'I Alme in culla. A citi volesse 
appagarsi di ìiisingìiiere apparenze , 
sembrerebbero riprodotti fra noi a 
migiiaja i Sacrati, Empì , gli Epit-' 
feti. Ma xe questo tempo i/t mi viviamo 
sia veramente simile a quello della 
Stoa e del Peripatto , possiamo rimet- 
terne il giudizio ali' imparziale poste- 
riià. Essa sola potrà sopra ad eaua 
lance bilanciare quid laogo meriti l età 
liòatra Jteìle pagine della storia! In- 
tanto spetta a noi, per quanto indi', 
pidualmente ci TÌsguarda, a non Iw 
Ktarei sopraffare , e a non permetìer 
mai che le garrule camacàhie gracohàia 
senza spennacchiarle ! Io , omchè di 
■carattere tranquillo, non lascio eerto 
la penna inoperosa a rintuzzare un in- 
sulto , e l'odo , a seconda del 7/110 co- 
stume, parlando molto chiaro , e Tuai 
schiavo del petulante saccentismo che 
cordialmente disprezzo. Ecco il perché 
non potei superare la rabbia generata 
nel mio cuore da tante indiscretezze 
che in cattedratica forma ho sentito 
ti fsarico de' V aneuani , quando l* 



Digitizsd by GoOgle 



gazzelle riportarono quel Capitolare. 
iVè, « dir vero, aìjatte indiscretezze 
erano del tutto irragionevoli mi giu- 
sto calcolo dei pochi dotti che leagono 
la storia per saper giudicare deus na~ 
zioni, in confronto delle tnigìiaja che 
legano i, fogli con quella acidità coinè 
ti lederebbero , per apprendere , i libri 
di Newton , ti- Ehezio , di Rousseau, 
I giornalisti poi de' nostri giorni ap' 
profittano della circostanza, e perciò 
non san più. quelli del tempo passato ! 
Essi ora san divenuti Jilosofi , politici, 
guerrieri, calcolatori, profeti! Nello 
loro gazzette passeggiano eserciti di' 
persi f caduti, come la plt^ia, dotte 
nubi; mnpi piani dì modématt^ 
iittica, degli tquoKoi di j^ntrt^S» 

a dèlie, reticenze ùigegnote per dar 
adito a conghietture ed a sogni a mi- 
sura che si travede un certo tal quale 
spirito pubblico inclinalo a genio o 
a mania per credere una cosa piut- 
tosto che l' altra ! E quando si >riòr- 
dono Jra loro come cani arrabbiati 
tcamicchiandosi finn alla pelle con 
ecceaifa acrimonia, non si smasche- 
rano fiir^ . a iii&mia ? Hanno i 
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gazzettieri mi termometro tutto loro 
particoiare , e *)« ben compatibili 
anche d' averlo , altrimenti la loro 
tipop-afia rimarrebbe coi torchi pol- 
verosi! Ma qualunque essi siano, noi 
altri Veneziani non nieritiamo d' es- 
sere da qual siasi gazzettiere insula 
tati, e l' insulto è pairnte se nudo-nado 
ai associla alla pubblica ragione uno 
statuto Jèrreo e di sangue, come se si 
trattasse di far conoscere la presa di 
Bisanzio, le battaglie de' Saraceni o 
Genovesi , oppure altri veneti fasti. 
Ma detto questo , per altro , a me 
piace V esser vero ! Il redattore del 
Gioniala Italiano non era in Milana 
air ultimo di luglio e ai primi d' a- 
^sto. Son certo che esso non si sa^ 
rebbe fatto lecito di riprodurre quel 
capitolare ; o se lo avesse riprodotto , 
pormi di poter guarentire che non lo 
avrebbe lasciato esposto alla malignità 
senza qualche osservazione consimile 
a quelle del mio articolo ! Chi avea 
gualche parte nel suo Giornale in 
allora , si i dimenticato dei b^n^zj 
un giorno goduti dalla luajiamiglùi 
aW ombra del veneto patriziato , a 
quindi con un templice crediaiQO 



di far cosa girila -ii Icllori , inserì 
nel Giornale Italiiino lo siatiito. Sicr 
come la spensiiralezza non fili si 
può perdonare , cosi, pur mi sorprende 
come dopo circa veni' anni sorga uni- 
camente al di oggi quel Capitolare 
alla luce ! Di fatti nell' tpooa infausta 
dei dieci mesi democratici, dove Jra i 
eimboli e i gerof^ifid insensati dàlia 
eod detta veneta rigeaeroKione, romo- 
regf^mmo da per tutto inpusti aar^ 
cosmi ed insulti alla patrizia daci- 
Utà, non si è mai veduto! E pure quel 
Capito/are che avrebbe pasciuta V avi- 
dità di nuocere , o per lo meno di 
motte^iare, doveva uscire in allora. 
Ma Lasciamo le questioni. Siti il Capi- 
tolare pur qurllo ! La giustifica, il 
tfinpn^ In piuslifirano le circostanze! 
Ecco Il/I/o lo spirito del mio articolo 
unicameiile diretto ad infondere un'i- 
dea vantaggiosa dei Veneziani , dei 
quali per tre consecutivi numeri dì 
Giornale non si concepisce che or- 
rore ! Solo amore di patria mi spìnse 
a tetserlo. Qualunque altro oggetto è 
a me straniero ! Dal momento che ho 
Cessato d' appartenere ad un corpo 
sottrano , conobbi i doveri di fedel 
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sudditanza , ho rispettato le le^, ho 
obbedito a ehi comanda , eiwnhomai 
sofferto rùcaldi di fimtatia immagi- 
nosa al di là del mven. La i>ea*t» 
ariglocrazia non ha pià elanento a 
riprodursi. Essa ha perduto ogni qua- 
lunquejhrza morale, oltre opii mezzo 
d' ipotetica risorsa ! Noi poi sudditi 
penati-lombardi di questo regno , 
siamo , a dir vero , dei sudditi i più 

Jbrtunati , e senza abbagliante illu- 
sione , basta di gettar l' occhio su' li- 
mitrofi Stati. Qui Jra di noi la li~ 
berta civile è molto maggiore che in 
passato , la religione è protetta , ma 
non regna col terrore, le sopraffazioni 
no» hanno luogo, V amministrazione 
della giùttisia equammte procede , e 
san quasi ^xanaUeri Jra noi i decreti 
£ ifuienniazasioni e pensioni ad im- 
piemitì quiescenti e a pweri oppressi 
dalla abrluna, emanati dal principe , 
o dall autorità governativa. Ma lar- 

, sciamo di rinvangare ciò che ognun 
fede e conosce. Amiamo di buon cuore 
il sovrano che ci tratta come fratelli 
e come figli , e voi ag^adite per 
conto mio l' articolo che fi riguar- 
da , per sempUoe »oddiffax>ion «T amor 
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proprio , mentre con tjuetta lettera 
lo dedico a mi tutti , perchè ( re- 
plico ) mi dimoslratte piacere eh' t» 
tabÓa . ordito. SiatùJ^icL 




-t'iti !,^^ r *B 
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OSSERVAZIONI 



Già inserite nel n.' XÌX del Kacoo* 

fUtore , mi Cofàtolare del vetwùy 
^onsi^to di dieci, portato dai na^ 
meriSi laglùt e 1." e 3," agnato i9t^ 
della Gazzetta di JUUano. 

"^/"i sono istituzioni delle quali conver- 
rebbe non mai far parola, senza Indi- 
care ad un tempo i motivi che neces- 
sana ne renderono la creazione. E tanto 
più necessaria riesce tale avvertenza , 
quando si tratta di giornali che vanno 
per le mani di tutti , onde il volgo che 
ora legge le gazzette egli pure, ed ignori 
risloria, non venga per tal modo cott- 
dolto in errore, giudicando da quel che 
ha soli' ocelli, nù polendo o sapendo 
risalire alle superiori cagioni , e cono- 
scere le circostanze che modificano od 
alterano 1 falli. Quindi avviene che il 
porre innanzi allo sguardo del pubblico , 
Muu. prelimiovi <u sorta , uno sututa 
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sang^iìnarìo di nna nazione, è lo stesso 
che volerla rappreaefilar generalmente 
abbomiuevolc o Ed in effetto chi 

eredeieblie clic Spjii i;i sia stata la colta 
d ogni pni aiisieia vimi , se leggesse 
soliamo che i mioi ellon con odiuso di- 
spotismo SI compoitarori lalota r f^lii 
aìTiserebbe clie Alene avesse m se climso 
li mirabile eddicio di tutte le arti poli- 
tiche . civili e militari , se gli .si dicesse 
imicamente che m Atene eravi chi di 
bel mezzo giorno andava cercando con 
la lanterna m mano un solo uomo sei^ 
Hto senza poterlo ptir rinvenire 7 Come 
s* imma^Derebbe che Roma 1> teda 
fosse etata degli erm ^^ ^dBJjiM'''lg' qwl" 
l'noiBo -uii I H W I H ' degli 
atd arìliitnFi <de* romani Dècenmii , dei 
Tizj di Clodio , dì Catilina , di VemV 
O dette prosa^Bni di Mario a Siila ì 
In ogni corpo politico \i hanno parli 
difettose che se alle volte offuscano , 
non però distniggono la bellezza e la 
maestà del tutt' insieme. L' e^sìstenza del 
Capitolare del vendo (Consiglio di dieci 
non ne conferisce it diiilki di conside- 
rare tutti i niagisliMii dei \eiiGio go- 
vetno come freddi e tenebrosi tiranni. 
Dirò anzi che aasaissimo si attenuerà il 
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senso di ribrezzo ch'esso rnspira a diì 
isolato or io le^ge , ijuando si voglia 
por mente ai vizi , agli abusi di potere, 
alle scelterateeze a ogni manilla da» 

conta rato arono il Eccolo decimoquarlo. 

E IVa gli orrori di (|uel secolo appunto 

Consiglio di ilitti. Non ilÌ6piacerà per- 
iamo M k'itori elle , aprendo le btoi>- 
che fonti , noi cerchiamo a mettere ìa 
niigliur luce un governo di cni par tanti 
secoli fu decantalo il senno e tenuto ia 
rìspeiio il potere. 

I rifuggiti che snccessìvamente nelle 
varie epoche delle invasioni barbariche 
andarono ad unirsi nel porto di Rivo- 
jUto ai paóficì abitaton delle veneta 
isoletle , essendo d' indole , . ^ carat- 
tere , di costumi afiàiio dirern dai natii, 
non potevano formare che uno strano 
bizzarro miscnglìo d'uomini Seri e vt» 
ziosi , di pescatori semplici e virtuosi»» 
simi , di repubblicani ambiziosi e dif- 
fidenti, e ai fuorusciti intolleranti e 
supersdziosi. Le menti combattute dalla 
mina degli antichi riti e dalla comparsa 
di religione novella , sopraffatte dalla 
licenza pubblica é da 11 abuso della 
forza f Biu sapeano conc^ice chiare • 
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Incide idee dell' onesEo e del retlo , e 
meno ancora ordinarsi con sapienza e 
cocdurs;. Mae.stii il:; soldati , tribuni, 
coniiz) , autorità popolare presieduta dai 
dogi . ecco ie piime e propressive rozze 
tonile di goveino di (|uei;li isolani che 
fra le mierne di,coidie e gli esterni n- 
vali . ueimci della loro prosperità, nè 
jiiansneta indole aver poteano . ne mili 
e fientili costumi. Ne sono di prova i 
tanti ti'ihniu uccisi, le Irec^iienii popo- 
lari sommosse , i dogi privali della luce 
degli occhi , ti frequente cangiare di 
reggimento e sempre fra tamulu , e 
Cittadino sangue versalo. Al pnncipio 
del secolo decimoquarto i figli non 
aveano tialigaMo- dal padri. Valorosi , 
diffidenti, ambiziosi , intolleranti, fiens- 
simi erano i Veneziani a quel tempo. 
Le leggi doveano quindi essere siraor^ 
dinariamente severe , perchè accomodate 
esse fossero all' età ed alle tempre della 
nànone. 

' Venezia , continuando a reggersi con 
melodi popolari , aveva un consiglio i 
di cui membri d'anno in anuo erano 
scelti dal popolo. . 11 doge Pietro Gia- 
deaigo neir anno 1809 macchinò col 
coiDpMienti U Consìglio d'allora di >ta^ 
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bilire un' aristocrazia ereditaria nella saa, 
e nelle loro famiglie. Goaceiiato il di- 
segno , venne mandato ad esecuzione, 
nelt' anno stesso. Il Consiglio fu chiuso , 
esso non fu più elettivo , ma divenne 
ereditario, il. doge rimase a vita, il.po^ 
p<^ pefdè ogni, diritto d' deztom!. 
Il' atto violento col quale una parte dei 
(àttadini usurpò suIT altra l'autorìtit,: 
fece si che altamente se ne risentisse la 
pane esclusa. Quindi i pati'izj dovettero 
per Inngo tempo sostenere la nuova 
forma di governo con l'armi in mano , 
ogni giorno pronti ad ogni estremo par- 
tilo. A nulgiado per altro di tante con- 
giure rinascenti ad ognora , nuove leggi 

mezzo al sostentamenlo del loro potere. 
Tra queste delermlua^ioni fu quella dì 
creare il Consiglio di dieci temporanea— 
meaie per due mesi ; il che avvenne il 
41 IO luglio. i3io, e senza capitolare 
igimale, perchè appunto risgaaraato ve- 
niva come magistrato di circoslanxa I 
Ma fra tanti congiurati nemici surse 
ÌDOBServata una vasta cospiia/.ioiie or- 
dita da Bajamonte Tiepolu , uomo ricco , 
andarìsùmo , guerriero, popolare. Seppe 
«gU Aporia .con sì .fatta destrezza, che 
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H giorao agosto t3io £ pen )!»• 
riggio sorprese eoa armata latino tt con- 
iglio adunato. Nella piazza di S. Marco 
M venne a zaffa fra i jMtrizj togati ed 
il popolo; corse a mi il sangue civile , 
e tesilo della pugna per molte ore iorw 
certo, da un solo tratto d'iUMOMU.: 
fortuna fu dedso io favore Ari fmrìX 
ziato. Bajamonle , nell' illusione d' esser 
trionfante , lasciò a' congiurati il sacco 
do" pill.blici fondaci in Rivo-Alto , e in 
fliiosro fVatlcinpo eliliero 1' 0|i|ioi Uiiiaà 
d'avvicinarsi le haiclje annate alla piazza 
che dalle contenninanli l3<tlette vennero 
a riiilbrzo de'patri?,] , o deciscr la lolla. 
L' improvviso scoppio di si grande con- 
giura , e il nùaaceievole aspetto di sem- 
pre rinascenti tumulti e popolari som- 
mosse , condussero naturalmente la -fa- 
zione superiore ad ordinare con fih- 
forza ed accorgimento la propria difesa.' 
Quindi il Consiglio proràffi^ per «Iti^ 
mesi quel magistrato di 'mài f>d^' 
dolo aache presiedere dal doge nnita-^ 
mente eoo sei de* suoi consigUeri, a 
gli diede la facoltà , ' senza formale de- 
creto , di eleggere da Sè stesso nn tri-" 
bunale di tre inquisitori di Stato. ErS 
"ufBzio di questo trìbanale l' nttivenipir 
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le coDgiare , il dissiparle ) il punirle , 
e frenare una moltìtudiDs audace, avida 
ài ricclHzze . <ti dominio . di vendetta . 
e possenie .eeuiidio per legami di far- 
rentele. di amicizie , d mtereesi con 
molli di (juei ntedesinii che usurpale 
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■ali sp^^i ài tempo 
acrcnnati . e nelle circostanze indicate, 
sulle quali ill^lui^ano ancUe l' esteme- 
cagiom (come i5iio m appresso), a -di- 
Terse iipresc Ih poi in più volte irasnto 
il suo Capiiolaie. ]Nc questo allora pc»- 
leva odorare di certa filantropia, pei^ 

estinte . fra unti emuli avversi all' ai^ 
tontà sovrana, fra tanti laienu. nenuci. 
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r arisiocrazia non poteva rassodare il 
suo potere ed assicurare la pubblica 
tranquillità sqnza stabilire dì ferro le 
scerete sue leggi. Ma iiod in Venezia 
soltanto, ma in (juasi tutta l'Europa 
a que' Luinultuosi gioroi iì ordinarono 
eguali decreti di saugue , perchè co- 
juiiiie era , o almeno credevasì , la ne-, 
cessilj di regnar col terrore. 

laclinaQdo il romano impero all'Oc- 
caso , i barbari del Setteptriotie inoq- 
^arono V Enropa mari^onale e mvcf 
two la ùviltà. La ferocia e la barbarie 
allor sorsero a desolare la terra , e 
r umanità si ricoperse di un velo. Op- 
pressori divennero i governi ^ e fiera- 
qiente tumultuanti i popoli oppressi. Da 

dei vinti. Le prepoien/e dei primi e i 
risentimenti dei secondi inasprirono glì 
animi per tal mudo , clie le resistenze 
occulte cominciarono e crebbero in pro- 
porr.ione delle scoperte sopra ilazioni. Fe- 
roci e barbare come i costumi si prò- 
uulgaron le leggi, eia soggezione non 
•Uw a mallevadore che il sangue. Apransi 
ì. wcreù annali di quasi tutti ì governi 
•nropiì, e» rinverranno gli stessi ordi- 
namenti di persecuzione e dì morte. E 
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se la re^i^blica veneta provvide A 
l<eggì severìsNme il suo Consiglio dì 
died, la repubblica ligure non altrìmente 
operò creaodo il suo iaquisitorato dì 
cmque ; e nell' AlemagnA si congregò 
quell'occulto tribunale della Westfalia, 
clie fu b\ leniliile per Ir sue leggi e i 
suoi sanguinosi giudizj ; ed in Roma e 
in Ispagna 1' inquisizione religiosa sol- 
levò lei'ribilìssinta il capo. Lo statuto 
di cui si ragiona, era nel secolo deci- 
7tio(|U3rto quello all' incirca di tutti gli 
altri governi. E si rifletta che i|uesto 
era formidabile agli stessi patriz| pià 
ancora che ai sudditi , parùcolar 
invigilando perchè quelli non A 
spergiuri , o non si lasci 

fere. L' agricoltura , il 
opulenza , la filosofia , ingentffiriiiKÌ4ÌI 
appi'esso gli nomini, ed ì govenif ceiii 
sarono, loro malgrado, dal reggere i 
popoli con ioesorabil durezza ; molti 
di quei ferrei staiuu sparirono , o sv 
alcuni ne sussistevano ancora , divenuti 
eran questi nomi vuoti di sostanza , 
come appunto quello del Consiglio di 
dieci in Venezia ; Consiglioohe si può 
dire d' anno in anno atetto per Mmplkw 
uistocratica fon«aUtà , jb di ooì ti98 



Digitizsd by GoOgle 



la care erano solo diretta ad aver l*oC* 
chio sulle lesgi . ed a correggere i p»- 
(rìz) anche per ii^iu lieve mancanza. Si 
avverta clic questi non potevano '□em-' 
meno uscir di paese per l'estero senza 
una permissione vinta cui quattro quinti 
dei voli. Non altrimenti era ovvennio 
del tribunale dei^tre inquisitori di Stalo , 

modo elle (la |ia(he iu ligiiu per do- 
mestica educazione discendeva una ve- 
aaraàone muta a salutare umore , onde 
à tanevK l'intera nanone in perenne 
stato dì tranquillità. Sarà forse ns de- 
litto se senza armato' mppia un go- 
verno f;irsi rispettare e temere? Ogunoo 
può a suo talento fìnger favole a sogni ; 
la calunnia e la malignità possono a 
lor grado r^presentar imniegini di cru- 
deità e di orroi« , ma clii non è in 
verde età, ha co'propi'j suoi occhi ve- 
duto, come da lungo tempo \ enczia , 
pacifica, opulenta, \olutiuos.i, si fo.sse 
ndotta vera terra uspiiale. A malsrado 
del tnbiuiale dei tre luquiMion di Stjto , 
•d a malgrado anche deir onera mito- 
logica del Darù., che dopo orca 
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luto che la muggioi' parte dugli stessi 
Veneziani da presso che due secoli 
ignorava , e che senza esecuzione re- 
stava, la repubblica veneta segna e se- 
gnerà perpetuamente negli auuali della 
storia ua solco ineslinguibìle di luce 
benigna. Ampia materia essa porgerà 
mai sempre alle osservazioni de' filo- 
sofi , vasto campo alle riflessioni do' po- 
litici , ddellevole occupazione alle ri- 
cerche di ogni uomo studioso. Se le 
agguerrite immagini degli avi , fra' di- 
pinti trofei mute spettatrici de' loro su- 
perstiti, non poterono slaccarsi dalla 
tela per raccendere i loro nipoti ad 
imitarle j se dopo quattordici secoli di 
sempre splendida ed hitatta esistenza 
polidca , essa cadde sotto l' urto che 
rovesciò lauti troni , e pose in forse i 
più formidabili imperi , molivi saranno 
questi di deplorarne il destino , ma non 
potranno sommitiisU'are un titolo per 
iasidtame le ceneri. 



